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ANCORA DELLA DRENA
Fin chè dura l'eco delle sperti:

cate lodi che la Giunta municipale
ha decretato all'on. Sindaco, da que-
sti gentilmente contraecambiate, non
sani, male che i nostri concittadini
sappiano in qual modo e Giunta e
Sindaco , veramente, agiscano in
prò della nostra Università ed a
quali splendidi resultati ci vadano
preparando.

in una recente adunanza della
facoltà medica, da noi annunziata
nello scorso numero, vennero messe
avanti le proposte della sezione
melica dell'Istituto di Firenz<2, per-
chè si discutessero e si vedesse in
che modo potevano conciliarsi col
nuovo Regolamento ministeriale e
con g 'interessi ql il decoro della
nostra Università.

Si fu in questa adunanza che
le pretese dello Istituto di Firenze,
se apparvero inconciliabili da una
parte, con l' attuale ordinamento
universitario pisano, offrivano però,
come sì ebbe a riconoscere, un
modo logico e di probabile attua-

- zione del desider . o cla tutti sentito
"--"""a'

	

	erreffirr, e-c et fft
pletamento della nostra facoltà  me-
dica. Imperocchè sia facile lo ar-
gomentare che se la istanza per
il completamento, invece di partir-
si isolatamente dalla città nostra
il che neppure noi ivremmo mai
consigliato, venisse ad essere spor-
ta in Coinune anco dalle città di
Firenze e di Siena, tanto maggiori
probabilità avrebbe di un favorevo-
la risultato; tanto più che il Mini-

stro per non contradire a se me-
desimo, avrebbe dovuto aderirvi,
essendo il suo regolamento unica-
mente attuabile per questo modo.

Potrà credersi da taluno che il
Ministro della Istruzione potrebbe
difficilmente piegarsi a sottoporre
alr approvazione del Parlamento un
progetto di legge inteso. a comple-
tare le tre Facoltà mediche tosca-
ne: e che quand'anche il Ministro
venisse in questo concetto, esso po-
trebbe incontrare gravi ostacoli nel-
la Assemblea legislativa, ove é già
sorta e si crede vi faccia strada la
idea di ridurre a minor numero le
Università del Regno; ma giova os
servare che. una volta addimostrata
la impossibilità di attuare in To
scana il Regolamento del Bonghi,
desso sarebbe costretto a modifi-
carlo subito ed a riconoscere anco
prima che l'interpellanza Baccelli
abbia avuto il suo corso, che egli
ha fatto opera che non può stare
III gambe neppure un anno.

E quando la proposta del com-
pletarnento delle tre Università fos-
se dinanzi alla Camera, ci pare sa-
rebbe allora soltanto il caso di
studiare se completando la facoltà
cB

biare di natura a quello Istituto
il quale non sappiamo perchè sol-
tanto per la medicina debba fun-
zionare come frazione Universitaria,
e non vediamo perchè, riconosciuto
il bisogno di un perfezionamento
officiale in ;ettere ed in scienze so-
ciali , si -debba decretare assurdo il
perfezionamento nelle scienze  me-
diche.

Dunque ci pare che la proposta

che ci viene di Firenze, fosse molto
opportuna e non pa.urosa per noi.
che colla applicazione pura e sem-
plice del Regolamento perdiamo
troppo per acconciarci paziente
mente alla sua attuazione.

E queste cose apparivano così
evidenti agli occhi di tutti , che si
poteva ritenere quasichè deliberata,
ma cui opposizione si elevò: i' op-
positore, enorme a dirsi, fu appun-
to uno dei Professori di Pisa , un
membro della Giunta Municipale:
il quale sostenne calorosamente
l'inopportunità della domanda.  E vero
che un' altro Professore, Consiglie-
re Municipale, ribattè coraggiosa-
mente le cose dette dal suo collega,
ma l' adunanza ormai male impres-
sionata si disciolse senza conclu-
dere nulla.

I rimproveri più acerbi non
mancarono all'indirizzo della Giunta
Municipale, se ne biasimò l'inerzia
la inettezza i falsi criteri formatisi
sulla questione: e più di tutto si
insistè nel dire che la non aveva
fatto nulla e non aveva mai prov-
veduto opportunamente alle cose
dell' Università nostra. — a..,perità
di linguaggio, che se forma l' elogio
(LA_ Prefosor,t è di non poco bia-
simo al Consigliere Municipale.

E qui torna in acconcio il ri-
levare che se si ha il coraggio delle
proprie opinioni nelle adunanze
segrete, molto più lodevole sarebbe
lo averlo nelle pubbliche, ammeno-
chè non Si voglia far credere che
se da una parte si agisce secondo
che il proprio dovere esige , dal-
l' altra si seguita l' andazzo del-
la corrente, e si chiude gli occhi

su tutto, purchè il partito non ne
rimanga leso. In poche parole noi
volevamo dire che le cose egregia-
mente esposte nell'Itunanza dei
Professori, lo sarebbero state egual-
mente nel ronsiglio Municipale
dove non era ragione che scusasse
di lasciar passare inosservata la
relazione delle gravi cose operato
dal Rizzar', è la deliberazione della
Giunta che queste cose risibilmento
ma,,o-nificava.

Ma di ciò basti. Quello che a
noi preme di rilevare si è , che
quando per caso qualcuno dei no-
stri avversari vuole scansare la
taccia di serv;lismo, e di incapa-
cità, e quando infine vuol fare atto
di persona viva e pensante, deve
necessariamente raccostarsi a noì
e ripetere sotto altra forma le cose
da noi sostenute.

Gi' interessi della nostra Uni-
versità sono dunque tutt' altro che
in via di ottenere una legittima so-
disfazione. La facoltà medica, a tu-
tela del proprio decoro non man-
cherà certamente al debito che lo
incombe di agire con energìa onde
ottenere il completamento ; raa sa
fino d' ora di DOC) poter contare
sull' appoggio del Municipio , che
pure è quello che più tli tutti do-
veva impegnarsi ne la questione :
resta a vedere quello che deciderà
la Commissione Provinciale che or-
mai è la sola che possa efficace-
mente coadiuvare 1' azione degli
egregi Professori .

quali avranno il vanto di oc-
cuparsi quasichè soli del maggior
lustro di una città che non è la
loro, difronte alla inerzia e alla

Appendice

CONSIGLIO C31111MALE
SEDUTA DELL' 8 FEBBRAIO

Presidenza Rizzari.

Veniva giù la neve, come Dio la mandava,
ed io. rasente ai muri, finalmente arrivava
ad entrar nel palayzo Gami - acorti, in arnese
il più asciutto possibile. — I Padri del FA ESE. —
voi ve l' Immaginate, — eran rimasti a casa
quasi tutti ; la folla, che s' era pe suasa
di sentir finalmente il Bilancio, era in massa
venuta ; ed i fedeli battevan la gran cassa
nei corridoi, cercano di trattener coloro
che s' erano anoois,ti. Io mi facevo d' oro
fra quei gruppi ambulanti che qriticavan tutto
il bilancio, e dicevano che verrebbe distrutto
dalla forte eloquenza del nuovo oppositore
elle, unito al Mariani, manderebbe in tre ore
il Sindaco e la Giunta per la più triste via
e vedremmo assessori Di Gaddo e Beccai:ie.
Il Petrini, che il posto deve &la dIscIplina,
tornerebbe alle rape del suo Barbaricina;
il Dini alle radici ;	 Achiardi ai minerali;
il Cecconi e il Papasogli alle carte	 ;

il Grassini alle feste religiose di Gallo
e alla Nostra Signora degli Organi. — Più bello
I' avvenire del Rizzari sembrava e più propizio ;
perchè tutti del pubblico facevano giudizio
che egli dovesse andarsene coi debiti riguardi:
e, così, dalla Gianta verrebbe espulso tardi
più di tutti ; nessuno gli terrebbe la ragia,
e gli succederebbe il professore Sbragia.
Fra gli altri, uno scudiero,—senza sproni,—ogni tanto

si metteva a dificorrere con quei elio aveva accanto,
e il suo diver imento era parlar del Dini,
predicendo catastrofi per tempi assai vicini.

Ad un tratto, un donzello, che sembra l' acqua cheta,
dice che la seduta s' è aperta, ma segreta.
Allora, chi protesta, chi se no va con Dio,

chi dice di aspettare un altro poco; ed io
discendo in san Pierino, entro negli stanziai,
a veder lavorare	 impiegati del Dini.
Poi, dopo un certo tempo, vo a pranzo, e me no torno
al Comone tre ore dopo del mezzo giorno.
Incontro per le scale il Gioli addormentato
che se va ; ma l' uscio del pubblico è serrato.
Mi volto per andarmene, quando vedo l' usciere
rivolgersi a quei pochi rimasti lì a sedere,

e dire : « Ora, signori, la tribuna verrà
aperta 	  vado a prendere la chiave ; 	  l' ho di là.
E la tribuna s' apro, e il pubblico, composto
d' otto o dieci, vi corre : el io prendo il mio posto.
Il Parenti fa intanto l' appello nominale,
e dopo legge forte un processo verbale
il qualè non è altro che una riduzione
in prosa, de' miei versi. — Sig. Tito, ho ragione ? —
Dopo questo, il Parenti s' alza e il Rossiui viene
nel suo posto, il Di Gaddo s accomoda per bene

gli occhiali, ed il Petrini se no vorrebbe andare,
ma il Rizzari apre bocca, in atto di parlar.

SINDACO

Gnuri, zo tsun da lezzere u 'cummunegazioni

u' Cunsigghiu be bregu! sdade 'n bughinu buni.

ACIIIARDI
Domando la parola.

( Oui avviene un po' d' imbroglio. L' Achiardi

parla mentre il segretario legge. Il Presidente dà una

scampanellata e riapre bocca per riparlare. )

SINDACO

Gli' è chissa buzzerata ?
Gnur 'Aghiardi, ze ghiti.

D' ACHIARDI

Avevo domandata
la parola, e l' ho presa.

SINDACO

Ma brema z' è da dire

u' cumrnuuegazioni.

D' ACHIARDI (si rimette a sedere)

SEGRE l'ARI° (leggo alcune comunicazioni, poi si

rimette a sedere anche lui.)

SINDACO

D' Aghiardi, dega blue,

D' ACHIARDI

Io devo riferire
sopra le istanze, fatte dallo •!tie società
Filarmoniche chi anno vita nella città.
L' una, qualla Pisana, -ci manda il fig trio°
della nuova uuifornie, e vuoi qualche quattrino
di sovvenziono; l' altra poi, quella  dei Concordi,
parla della sua scuola, o vuol che lo s' accordi
un sussidio 	

GRASSINI (interrompendo)

Domando la, parola. — D' Achiardi
mi lasci parlar me su questo.

D' ACHIARDI

Allora, guardi..

mi cheto.	
GR ASSINI

Lor signori abbiano sicurezza

che io non parlo mica per tripla tenerezza
verso tal società ; mi levo solamente

a far che quest' istanza non rifinisca in niente,
Tutti san dei progressi fatti dall' Istituto;

tutti l' han visitato ed è già conosciuto

più là di Ripafratta dicerto ; perchè Verdi

n' è socio: e Il Tribolati dice che non disperdi

la fama di tal scuola nom eno in cento lustri;

e, fra poco, avrà, certo, dimolti allievi illustri.

Dunque, propongo anch' io che a quest' associa -dieta

ien.e, data una bella e pingue sovvenzione;
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pochezza di quelli che ne assunse-
ro il governo. Purtuttavia dovran-
Do sempre rimproverarsi la fiducia
avuta in persone che tengono gli
'Uffici Pubblici a sodisfacimento di

ipropri vantaggi o di quelli degli
amici loro : dovranno sempre rim-
proverarsi di aver creduto che quel-
li che altre volte ebbero a propu-
gnare la esecuzione di opere di
pubblica utilità, finchè credettero di
trarne lucro, e che le hanno di poi
furiosa mente avversate, unicamente
per dare sfogo a risentimenti ed
ire private, po tessero seriamente e
di proposito assum ersi la difesa de-
gli interessi comuni.

COSE PISANE

ANALISI DI I1N GIORNALE.
.Per tutti coloro che non hanno la lode-

vole abitudine di eccitarsi (direbbe il Segre-
tario Parenti ) cou la lettura dei giornali po-
litici di Pisa, noi offriamo qui un breve rias-
sunto delle materie che si contengono nel
Risorgimento.

Con questo, crediamo di soddisfare a un
bisogno universalmente sentito.

MEacoaEnt O FEI3nn.A.W. — Il Risorgi-
mento — giornale palitico-amministrativo-
scentifice-letterario ecc. ecc 

Gino Capponi —, Motivi del fiume  Tora-
per il signore Anionio Parra. Interessante
Lavoro destinato a provare che trabocco vai
più di debordo ; che i fiumi rom: ono per
trabocco ; e che San Matteo è lo primo au-
tore dell'antico proverbio «  chi cerca trova.»
Promette la continuazione. —

Lamenti (Pulsate et nnel che segue `.
di Gennaio, divenuto 4.Nroio,o. :1 quale batte
il naso ne' !neghi interni del R. Liceo, volta
pagina, e ci dice che sarà più d' un mese,
che ci fu on tempo, in cui. altra volte, va di
sera a chiedere i libri , e gli rispondono che
non troppo alti ; e che, anzi, giorni sono gli
accadde di udire i lamenti di un figlio tra-
vagliato. E, dietro questo fatto, spera che
qualcheduno lo saprà intendere.

Cose Pisane — Cavatine di Quidam,
ci dice dove Lapo ha ragione e dove non
l' ha : il dove, in questo caso , entra nel
quando e viceversa. — E cerca il meglio di

al fine che la possa tener fronte alle spese
che ogni di ra facendo, pel bene del paese
e 'della Civiltà.

tutti. — Ma, siccome l' affare r	 rda
Io rilasciamo al suo posto.

Prognostici — Lavoro di ciabattino, di
una persona integerrima della Nuova Firenze.

Aspetteremo che sian finiti. per vedere se
merita il conto di spenderci intorno quattro
parole, di nostro.

Per quel poco che vediamo„ ci pare d'in-
dovinarne l'autore. Dev' essere un restaurant
di seconda mano, che si serve, per la cucina,
degli avanzi della trattoria d'accanto. E che,
per non uscir dal mestiere, fa polpette dei
nostri bricioli.

Abbia pazienza ancora un -pochino ; ora
siamo al prosciutto : aspetti che io abbiamo
finito, e gli passeremo l'osso, per farci il
brodo.

Un libero Muratore — Tolto dal gior-
nale La Nazione, che prova che si può es-
sere Papi e liberi muratori : tal quale come
chi dicesse Procuratori del Re e Giovani Cat-
tolici, Pastori Evangelici e Professori di bel-
le lettere.

Pisa — Materiale fornito a spese dell'av-
vocato Frediani.

Notizie Teatrali — quarantanove parole . ,
per i trionfi del tenore Colombana nel  Tro-
valore, dedicate agli abitanti del lotto pub-
blico.

Libri e Giornali — Rubrica di taglio.
Comunicazioni del Pubblico -- Lettera

del tenore Colon3bana che ci fa sapere che
passa il Carnevale a Pisa, intascando duemila
belle Erette al mese.

Altra dichiarazione imperfeúa, dei sot-
toscritti, i quali eransi rivolti e .i rivolsero
per coprire e supplire alla spesa occorrente
e necessaria, ad un atto di fratellanza filan-
tropica.

Stato civile. — 108 righe, per conio
dell'avvocato Frediani.

Avvisi — Revalenta arabica. I ecenria.
Noi.

TJ.
Come l' ha pre	 di petto,

Quietarli 	..- •

E come si sbraccia a dimestr (tre che non
si stizzisce ! — E che io mi pretendo di
farlo arrabbiare !

Ahibò ! — gli pare ?....... io i
nutrite certe illusioni.

— —

E, poi, che gusto ci sere bbe, a far ar-
robbiare quei poveretti del . Riso rgimento?

E caso mai, chi di loro?
Quello che scrive aeticoli, ch( repugnano

perfino a Quidam, o quello che glie li fa
entrare di sorpresa nel giorn; ale..

SINDACO

El

DINI .

ta delle dit a)

quando scrivo, non ho falsariga davanti, e
vado, senza pastoie, per conto mio.

Se divago, si scansi e, se sarà meglio
per tutti, tanto meglio.

Arrivederla.

„Pl.	 IlZaDiT Mri T i r IT A	 rzu
LA GAllETTA UFFUALE del 21 gennaio

contiene:
R. decreto 26 dicembre , che istituisce

in Messina una Commissione conservatrice
dei monumenti e delle opere d' arte di quella
provincia.

R. decreto 26 dicembre , che approva la
ridnzione del capitale suo deliberata dalla
Banca di Novi Ligure.

Disposizioni nel personale dell' Ammini-
strazione del demanio e delle tasse.

— Quella del 22 detto contiene:
R. decreto 26 ottobre che riordina il

collegio Asiatico di Napoli.
R. decreto 26 dicembre che istituisce in

Ravenna una Commissione conservatrice dei
monumenti e delle opere d' arte della pro-
vincia.

R. decreto 26 dicembre che approva mo-
dificazioni nello statuto della Banca industria-
leed'-eIaesear.dria.

R. decreto 23 dicembre che autorizza il
municipio di Scansano ad accettare il legato
da Pietro Valle col testamento 21 gennaio
1869.

.R. decreto 16 dicembre che concede fa-
coltà di derivazione d' acque.

Disposizioni nel R. esercito, nel persona-
le dell' amministrazione finanziaria e nel per-
sonale giudiziario.

— Quella del 23 detto contiene:

— R. decreto 26 dicembre che istituisce
in Caltanisetta una Commissione conserva-
trice dei monumenti e delle opere d' arte di
quella provincia.

R. decreto 26 dicembre che dtt esecu-
zione alla dichiarazione firmata a Madrid il
18 novembre 1875 e relativa al riconosci-
mento, per la percezione dei diritti maritti-
mi, dei metodi di stazzatura vigenti in Ita-
ha ed in Ispagnà.

R. decreto 19 dicembre che dichiara isti-
tuzione educativa la scuola femminile fonda-
ta da Anna Pellegrini, vedova Carmignani
in AIontecarlo e la denomina Fondazione
Carmignani-Pellegrini per la istruzione fetn-
tninile al Montecarlo.

— Quella del :24 detto contiene:

R. decreto 19 dicembre che riconosce
come corpo morale il Consorzio degli orafi
ed argentieri capi d' arte di Roma.

— Quella del 25 detto contiene:
Nomine nell' Ordine della Corona d' Ita-

lia, fra le quali notiamo le seguenti a gran-
de uffìziale:

Scelsi comm. Giacinto, prefetto della pro-
vincia di Ferrara:

De Luca comm. Nicola, id. di Ancona
Fasciotti comm. Eugenio. id. di Cagliari
Capitelli conte Guglielmo, id. di Bologna;
'1 tirati comm. Pietro, già prefetto della

provincia di Cremona;
Winspeare comm. Antonio , sindaco del

comune di Napoli.

— Quella del 26 (letto contiene:
R. decreto 6 gennaio che apprOva la

spesa di L. 40,322 90 per la espropriazione
per causa di utilità pubblica e per 1' adat-
tamento dei locali e dello spazio che circon-
dano l' ambiente ove esiste il Cenacolo di
Andrea Del Sarto nell' ex-convento di.,* San
Salvi in Firenze.

R. decreto 26 dicembre che istituisce in
Ferrara una Commissione conservatrice dei
monumenti e delle opere d' arte di quella
provincia.

R. decreto 20 dicembre che approva il
ruolo organico degli ufficiali di seconda cate-
goria del ministero di agricoltura , industria
e commercio.

— Quella del 27 detto contiene:
R.. decreto 6 gennaio che scioglie la re-

gia Deputazione per i Musei e le antichità
etrusche, e incarica degli uffici suoi la Di-
rezione centrale dei Musei.

R. decreto 9 gennaio che autorizza il co-
mune di Corno a riscuotere all' introduzione
nella sua cinta daziaria un dazio proprio di
consumo sulla carta , cartoni , cristallerie
lavori di vetro e terraglie.

— Quella del 28 detto contiene:
R. decreto 26 dicembre che istituisce in

Parma una Commissione conservatrice dei
monumenti e delle opere d' arte di quella
provincia.

R. decreto 20 gennaio che determina il
personale degli uffici del pubblico ministero
presso le Corti d' appello e presso i Tri-
bunali.

— Quella del 29 detto contiene:
R decreto 30 dicembre , che instituisce

in Siracusa una Commissione conservatrice
dei monumenti e delle opere d' arte di quel-

la provincia;
R. decreto 26 dicembre , che dà esecu-

zione alla convezioue tra l' Italia ed i Paesi
Bassi, intesa a regolare 1' ammissione e le
prerogative dei nostri agenti consolari nelle
colonie neerlandesi, ratificate il 3 dicembre
1875 ali' Aja.

R. decreto 9 gennaio, che_àpnroee l ruo-
lo creàtil -co del `ministero delle finanze.

Conferimento di medaglie d'argento e di
menzioni onorevoli al valore di marina.

Disposizioni nel personale della marina e
nel personale giudiziario.

Nomina del comm. Emanuele Notarbar-
tolo di S. Giovanni a direttore generale del
Banco di Sicilia, in luogo del cav. Antonio
Radicene, le cui dimissioni furono accettate.

— Quella del 31 detto contiene:
Nomine e promozioni nen' Ordine della

Corona d' Italia.
R. decreto 6 gennaio che istituisce a Pa-

lermo una Commissione conservatrice dei
monumenti e delle opere d' arte di quella
provincia.

R. decreto 2 gennaio che approva il nuo-
vo statuto della Cassa di Risparmio di
Cliiavari.

R. decreto 2 gennaio che autorizza la
Cassa di sovvenzione in Rieti.

Disposizioni nel personale dell' Amtnini.
strazione delle Poste e nel personale giedi-
ziarie.

NOTIZIE MINISTERIAll. — Con recente
decreto, il Ministro della pubblica istruzione
ha stabilito che, dei 48 posti disponibili nel
terzo educatorio di Napoli — Principessa
Margherita —, 24 saranno riserbati per le
figliuole dei pubblici insegnanti di qualsiasi
ordine.

— Leggiamo nell' Opinione:
Il comm. Finali, ministro di agricoltura.

industria e • commercio , sulla proposta del
Consiglio dell' istruzione professionale istituì
due premi di tremila lire ciascuno a favore
degli insegnanti nelle Scuole dipendenti dal

suo ministero, che presentassero nel 1876 la
migliore memoria originale alla R. Accademia

dei Lincei per un premio nelle scienze fisiche,

matematiche o naturali, e per Y altro nelle
scienze morali e politiche. Con questo prov-
vedimento il ministro ed il Consiglio dell'istru-

zione professionale ebbero in mira di giovare

Parla bene, il Grassìni ! 	
111a dovrebbe pensare conio stiamo a quattrini.
Diamo un sussidio quà ; diamo un sussidio là ;.....
e, al fui del salmo, noi, chi chi ci sussidierà?
lo SeU0 per Senti sussidi doti' alte anno.
Lei, N ne dice, Diuì ?

Lor Ed perì sapranno
coni  ie proceda sempre nei piani finanziari : —
in questioni economiche  non voglio mai lunari.
coal, vista la cosa secondo il mio principio,
voglio, prima di tutto. che sappia il Municipio
uomo questi Concordi si trovano a quattrini.
Se si sa che hanno soldi, darò retta al Grassini
se uo, st) con 	Achiardì.

GRASSINI

Assogaro ! hiè misto
a tutte chine carte do 'a catumern mia.

ho loggIuta &Imitane cuu ttianru Becearia.
idliè vero, grcu. Dembesdi ?

Il bilancio 1 	 o visi.
da lei, vero sor Sindaco?

Bercaria uon mi chiamo.

D' ACHIARDI

11:11YRSII

.INDACO

DINI

Figuor, si. — Ma. le sa.

igua

il signor

ori ho mai

ragg h:ne, 'l gbà.

Allora, si capisce, voglio prima vedere
il Bilancio, e s' intende che darò il mb
dopo d' averlo bene esaminato.

parere

D' ACHIARDI

io sto coi frati e zappo I' orto: sì
a quest' a;tra adunanza  ; tanto ci

Guah !

manderà
siam vicini.

( fra sè, soffiandosi sulla pia

Ma se l' ho detto sempre che qui cornanda il Disti.

A questo punto, alcuni Coni iiglie
si tirati su il pastrano Vetrini e lecca
il Chiesi si rimetto gli occhiali iu tas•
sbadiglia, ed il Di Gaddo dà il ta' bacci
Allora, dice il Sindaco: El unni mero
I' additunauza tse ;nitide 	  s — • e s

ti van via ;
ria ;
a; il fini
al Grassiui.
è bughino;
n e va

75: ht ;10.

Aramma mia! — Di sorpresa? 	 Alla
larga !

— —

Domanda chi mi ha obbligato a leggere
le Storielline del Volterra. — ! — O
chi gli ha detto eh' io le abbia lette ? —
L' ho viste in mano a Pietrino , si ; ma a
leggerle non mi ci son provato neppure.

Com' è roba fuori di Commercio, non mi
c' imbarazzo io.

— —

E finisce consigliandomi a stare un po' più
nen' argomento e a divagar meno:

Gua! — cosa vuol che gli dica? 	  Io,

de
de
di

1

A
n
p

t



non solo alle scienze, ma e soprattutto all'in-
segnamento, stimolando l' attività scientifica
dei professori, sicchè si tengano al corrente
della scienza che professano, e tentino anzi
di ampliarne i confini.

L' accademia dei Lincei, cui fu domenica
comunicato il provvedimento adottato dal mi-
nistro, considerando oltre al vantaggio didat-
tico l' utilità che può venirne alla scienza
italiana se i professori negli Istituti dipen-
denti dal ministero di agricoltura e commer-
cio sparsi nelle diverse parti del regno atten-
dano a studiare tutto ciò che li attornia e
non è ancor noto, deliberò di ringraziare so-
lennemente il min:stro Finali. Elesse perciò
una deputazione composta dei soci Menabrea,
Tomrnasi-Crudeli, Amari, Cerotti, e dei due
presidenti Mamiani e Sella i quali' espressero
ieri al ministro i sentimenti dell' Accademia.

NOTIZIE DELLA MARINA — Il ministro del-
la marina ha intenzione che il varo del Dui-
hio a Costellarnare sia una vera festa marit-
tima militare.

— Il primo corrente il R. trasporto Città
di Napoli passò il Faro, con rotta per Na-
poli , alle ,ore 10. 35 antimeridiane.

Il giorno 1 ottobre 1876 sarà aperto in
Livorno un esame di concorso per l' ammis-
sione di Num. 30 allievi nella R. Scuoll di
Marina in Napoli. Le condizioni per l' am-
missione e il programma di esame verranno
pubblicati dalla Gazzetta di Genova.

— Venne immesso in bacino il R. avviso
Vedetta.

— La pirocorazzata Principe Amedeo,
recavasi a Panigaglia per operarvi lo sbarco
delle polveri per indi passare in disarmo. Il
suo stato maggiore passerà sulla pirocoraz-
aata Palestro.

Il cavalier Conti venne esonerato dal co-
mando della pirocorezzata Principe Amedeo
e rimpiazzato dal capitano di va,scello Acton.

NO -rIZIF FEFRROVIAR1r- — Leggiamo nel -

la Gazzetta di Torino : « Sappiamo che da
qualche giorno venne dalla direzione della
Società ferroviaria dell' Alta Italia trasmes-
so al Ministero l' inventario del materiele
mobile della Società stessa, materiale _il cui
importo sale alla cifra di 129 milioni.

NOTIZIE POUTI - HE — S. M. il Re partì
da Roma la sera del 10 alla volta di Napoli.

NOTIZIE VARIE. — Il Circolo Giuseppe
Mazzini di Genova in sua seduta 1 corren-

te, mentre deliberava di intendersi colla Conso-
ciazione Operaja e colla Società dei Volontari
della Libertà allo scopo di dare sepoltura nel
cimitero di Stagliene alla salma del compianto
G. B. Cuneo, indirizzava al sig. Ubaldino Pe-
razzi, Sindaco di Firenze, la lettera seguente:

Genova, 3 Febbraio 1876.

Signore,

Che l' intolleranza religiosa, di cui sem-
pre diedero prova i campioni del cattolicismo,
avesse già da troppo lungo tempo varcato in
parecchie città dl Italia, ogni limite, era cosa
pur troppo nota, ed i fatti che quotidiena-
mente andavansi ripetendo ne erano inconfu-
tabile prova; ma che en pubblico funzionario,
i! rappresentante di uno fra i più colti e ci-
vili comuni d' Italia si lasciasse accet.are dal
fanatismo religioso, dallo spirito di parte tino
al punto di negare sepoltura ai cadaveri, è
cosa che (in fede nostra) farebbe arrossire il
più barbaro popolo della terra.

Egli è da un mese che il giornalismo in-
dipendente narra cosa inaudita, e tale che
durammo fatica a prestarvi fede.

Il cadavere di G. B. Cuneo, il patriota in-
tegerrimo, l' amico di Mazzini e di Garibaldi
trovasi tuttora insepolto!

Al patriota Cuneo veniva adunque nella
gentile Firenze negata quella sepoltura, che
si concede persino ai parricidi.

E ben vero che il povero Cuneo era reo
di aver amato la patria — colpa gravissima
oggi in Italia — d aver cospirato per farla
una e libera. Ma se era appena supponibile

che un Consiglio Comunale da voi presieduto
rifiutasse un ricordo d'onoranze alla memoria
di Giuseppe Mazzini, non potevasi però mai
supporre che potesse trascendere a tali in-
qualificabili enormezze.

C' è tanto, o signore, da arrossire di es-
sere italiani.

Eppure fra i doveri imposti da una reli

b 	-olone 9 che — sebbene oramai moralmente
spenta — voi dite di professare, vi è pur
quello di seppellire i morti, e questa stessa
religione venera come patriarca il biblico
Telea.

Ciò non di meno, dacchè voi, o signore
ed i vostri colleghi temete di profanare —
seppellendovi il .cadavere d'un -à'ético — il
Civico 'cimetero, inviate in Genova la salma
del Cuneo e siate pur certo, che fra cento-
cinquantamila cittadini, non uno ne troverete
che tema profanare la necropoli di Stag,lieno
accordando ospitalità ai resti mortali del  vir-

tuoso patriota.
Che il Dio, nel quale voi ed i vostri cor-

religionari, avete fede, vi conceda — quando
avrete reso il dovuto tributo alla natura —
sorte migliore di quella toccata finora al po-
vero Cuneo!

Vergogna !
Pel Consiglio

Evasi() Ghisa — F. Giulianotti
—C. Traverso — G. V. Gras-
so — G. B. Pellegrini — G.
Dall' Orso.

— Pubblichiamo ancora questa lettera del
Gen. Garibaldi, che tratta dello stesso ar-
gomento:

Roma 6, 2 76.

Mio caro BIZZONI,

« Valeva la pena disturbarsi per tanti anni
a migliorare le condizioni del nostro sventu-
rato paese, per trovarlo oggi peggio di pri-
ma: mancipio di ladri in livrea e d' impostori
in sottana. Non basta a codesti miserabili
il servilismo dei vivi: essi vogliono pure la
schiavitù dei cadaveri.

Al mio fratello Cuneo io offro l'ospitalità
del mio sarcofago di Caprera. Le etre ceneri
poseranno accanto a quelle di due mie bam -
bine Rosa ed Anita Ne scriverò a Firenze,
e se la Società per la cremazione dei cada-
veri vorrà onorare la salma dell'amico no-
stro come quella di Keller e la mia, spero,
coteste ceneri saranno ricevute in Caprera.

Sempre vostro
G. GARIBALDI.

— Il giorno 4 corrente ebbe luogo l' inau-
gurazione della lapide commemorativa al ca-
sino dei Quattro Venti ed al Vascello per
ricordare gli avvenimenti del 1849.

Il generale Garibaldi era atteso presso le
rovine del Vascello da circa 400 superstiti
delle patrie battaglie appartenenti alla de-
mocrazia.

Circa le tre Garibaldi accompagnato da
suo figlio Menotti arrivò nel posto e fu sa-
lutato dalla musica dei reduci col suono del
suo inno. Il generale prese la parola dicendo:

« Qui combattè un vero pugno di prodi di
tutte le parti d' Italia, concedetemi per prima
cose che io rammenti come li comanlasse il
colonello Medici.

« Ricordo anche come nel 1849 si pro-
clamasse in Campidoglio la repnbblica ro-
mana e come' i fasti di quell' epoca fossero
degni della Roma antica.

Passò quindi a tessere l' elogio degli uo-
mini più eminenti di quel tempo e propose
d'inviare un telegramma al superstite trium-
viro Aurelio Salii. Soggiunse dipoi dovere
dare delle spiegazioni.

« Noi — egli disse — non siamo intran-
sigenti. L' Italia nel 1860 veleva l' unità e
siccome a tale uopo era necessaria la coope-
razione del Re Vittorio Emanuele accettam-
mo la monarchia facendo tacere i nostri sen-
timenti personali senza abiuriarli »

Aggiunse poi aver biasimato la condotta
delle amministrazioni - che si succedettero

dal 1860 a oggi. Raccomandò inoltre a tutti

viltà;
c) Il pregio di una più bella forma let-

teraria non può essere che un titolo di pre-
ferenza nella parità degli altri meriti.

5. Dato il giudizio e conosciuto l'autore
della storia giudicata la migliore, sarà stam-
pata a cura dell' autore e, presentata la
stampa, che andrà intieramente a  suo van-
taggio, gli sarà trapassata la preindicata ce-
dola sul Debito pubblico ».

CRONACA MOVINCIALE

Volterra. La sera del 31 gennaio
il Consiglio si adunò in seduta pubblica per
l' approvazione del conto consuntivo del 1874
non essendo stata creduta valida la delibera-
zione precedente per mancanza di numero le-
gale.

Per altro fu constatato che la delibera-
zione era legale anche la prima volta.

L- Fino dal 17 gennaio p. p. nelle scuole
femminili del IL Conservatorio di S. Pietro
è entrato in vigore il nuovo ordinamento sta-
bilito a forma dei programmi governativi.

Successivamente le scuole medesime Ver-
ranno fornite di un materiale più completo
e conforme alle disposizioni ufficiali.

Inoltre é già stabilito, che alla prossima
sessione di esemi, sarà provveduto anche al-
la regolarità delle patenti di alcuni che fan-
no parte del corpo inseguente.

COARIERE DRAMMATICO

— Viene in prima linea, curica degli al-
Ieri e dei plausi del Campidoglio, la  MESSALINA

del Cessa..
Nell' appendice dell' Opinione il Marchese

(1 , Arcais, dopo avere affermato che la Mes-
salina è un vero capolavoro , conclude: « E
quando penso che l' autore del Nerone e del-
la Messalina è umile maestro in una scuola
tecnica, mi rallegro con l' Italia e col mini-
stero delr istruzione pubblica ; poi ché  se uel-
le scuole tecniche insegnano la grammatica
e la sintassi, per cento lire il mese, letterati
come il Cossa, ne consegue necessariamente
che i professori di lettere nelle Università
devono essere insigni poeti e prosatori !!! »

— Vittorio Salmini, sta scrivendo un la-
voro drammatico dal titolo Marco Polo, che
verrà rappresentato a Venezia dalla compa-
gnia Moro Lin.

— A Roma verrà rappresentata una nuo-
va commedia « Il Dio milione » del Barone
De Renzis.

A Parigi il Nerone del Cessa ottenne
uno splendido successo con Ernesto Rossi.

— A Firenze la compagnia Bellotti-Bon
n. 2, diretta da Cesare Rossi, rappresentò il
Saul d' Alfieri, con Tommaso Salvini. —

Y"ieht nella stia rassegna. finisce con qua-
sta esclamazione : — tli cotn' è corta una
sera a tante emozioni; com' è poca una
rappresentazione, a chi subisce il fascino di
Tommaso Slvini ! »

— Al teatro Niceolini di Firenze, ottenne
splendido successo il Ferreol, dramma di V.
Sardou.

— Mio stesso teatro ebbero  pure buona
accoglienza Gli amori del nonno, di Leopol-
do N'arene°.

— La commedia di Gensichen: Was ist
Plauderei, uno dei migliori lavori del teatro
tedesco contemporaneo, fu tradotta in italiano
dal sig. Mahorscgitsch col titolo: Una ciar-
letta, e si rappresenterà prossimamente  su di
un teatro di Milano. — Così scrive il corri-
spondente berlinese del Bersagliere.

— È annunziata a Firenze, dalla compa-
gnia Schiavoni che recita al Teatro Goldoni,
una Messalina, dramma di un autore esor-
d ente che si cela sotto il pseudomino di
Miele Gorth.

— Ed un' altra Messalina, del tedesco
Wilbrand, verrà a far parte del repertorio
italiano, per cura della Pezzana che dpveva
rappresentarla per sua beneficiata in Alessan-
dria d' Egitto.

--"Z1.7-2nk SU:AIE-7U_

Il Progresso. -- Rivista quindicinale
illustrata delle nuove invenzioni e scoperte,
Notizie scientifiche, Industriali, Commer-
ciali e Varietà interessanti.

Elenco mensile dei Brevetti d' invenzione
e Privative industriali.

Questo Periodico, indispensabile a quanti
desiderano essere a giorno dei continui pro-
gressi delle Scienze,. delle Arti, ludustrie,
Mestieri, ecc. , ha duplicate le sue pubbli-
cazioni, e vede regolarmente la luce il 15
e 30 di cadun mese con disegni intercalati
nel testo.

Ecco il Sommario delle materie conte-
nute nel fascicolo pubblicato il 30 gennaio:

Rivista delle nuove invenzioni e sco-
perte: Telaio a freno automatico — Nuova
pila a doppia reazione — Apparecchio per-
fezionato per caricare gli alti forni — Nuo-
vo idrometro del cav. Bocci — Lo Stnela-
tore — Telegrafia atmosferica universale —
D contro-respiratore — Processo d' incorri-
bustibilità ed impermeabilita del legno —
Scialuppe silenzioso — Disossidazione del
ferro — Veicoli locomotori a molla — Cri-
stallizzazione istantanea — Apparecchio pel
servizio postale — Scoperta preziesa —
Perle nel mediterraneo — Scoperta di un
nuovo giacimento di fosforite — Scoperta
di tellurio nel Cbilì. — Notizie scientifiche
industriali e commerciali  : Congresso me-
dico a Torino — Id. internazionale a Fila-
deltla — Id. Enologico a Verona — Espo-
sizione d' orticoltura a Genova — Id. di
calzoleria a Berna — Concorso per un edi-
fizio ad uso delle Belle Arti in Roma —
Quinto concorso al premio Riberi di Lire
20,000 — Concorso al premio di Bonacossa
di L. 600 — Cartoline telegrafiche — Ca-
nale attravereo l ' Holstein. Varietà : Di-
gestione prima del pasto — Antidoto del
veleno dei funghi — Olio singolare — Li-
quido per pulire 1e lenti — Gli astri foto-
grafati. — Elenco dei Brevetti d' invenzione
e privativa industriale.

Abbuonamento annuo per l' Italia L. 8,
per l' Estero L. 10

Avviso. — L' intiera raccolta dei fasci-
coli pubblicati del Progresso, annate 1873,
1874 e 1875, si spedisce al prezzo comples-
sivo di L. 12.

Dirigere le domande alli Amministrazione
del 'giornale Il Progresso, Via Bogino, N. 10,
Torino.

Firenze Artistica giornale scienti-
fico-artistico-letterario. — É  stato pubblicato
il Num. 15, Anno IV. — contiene:

di fare il proprio dovere e fiduciosi dell'avve-
nire ispirarsi alle grandi memorie dell'antica
Roma,

Il discorso fu accolto da fragorosi ap-
plausi:

Il senatore Musio, ha lasciato un legato
di dieci mila lire, all' Autore - di una storia
della Sardegna , che in un concorso sia
giudicata migliore della altre. La storia ab-
braccera tutto il tempo in cui la Sardegna
fa governata dal Re di Spagna e dai reali
di Savoia fino al 1848. Il giudizio sulla
migliore storia sarà deferito ad una delle
accademie o corpi scientifici e letterari o di
Milano o di Na'poli o di Firenze. La storia
deve essere presentata cinque anni dopo 13
morte del testatore, ed ì.l premio sarà dato
dopo la morte della moglie di lui. E criteri
che devono servire di norma nel giudicare
:1 maggior merito della storia sono:

a) La più coscienziosa conformità del
racconto alla più genuina verità dei fatti:

M Il maggior senno nel giudicare dei
fatti secondo i veri principii filosofici ed
umanitari informanti la nostra presente ci -a
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SAA DI SCITELI
DIRETTA

DAL MAESTRO ALBERTO FALCIANI

dietro la Posta num. 8. p. p.

In detta Sala sì danno Lezioni di
Epagnale, Sciabola,

Canoa, e grastone a due mani,
c Tiro alli Flobert.

La Sala resta aperta tutti i giorni, dalle ore
8 antimeridiane, alle O pomeridiane.
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L' accentramento artistico a Roma — Non
sempre fugge chi volta le spalle ( Proverbio
in versi ) — Meditaziloni ( sonetti ) — Quadri
e Statue — A traverso la storia dei teatri —
Antonio Schiavoni, artista drammatico ( con
ritratto in litografia) — Scuola Moderna ( poe-
sia ) — Rivista Drammatica-Musicale — O —
Da Roma ( Rassegna della Messalina di Cos-
sa ) — Cronaca — Museo Artistico ( Emilia
Chiomi ) — Notizie, ecc.

Prezzo d' Associazione per tutta l' Italia,
un anno L. 3, sei mesi L. 2. Per l' Estero
un anno L. 5. Pagamento anticipato.
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E allora, giacchè si fa, osiamo!
Sempre modesto il nobile, cava-

liere, avvocato ufficiale.

Commozione unanime.
Più di tutti. gli ufficiali e le

guardie di pubblica sicurezza pian-
gevano dirottamente alla lettura del
prezioso documento:  i secondini bat-
t,.;vano la testa nei muri : il cmoao.eb -
giore si strappava i capelli 	m
un Ossesso.

C1 asseriscono. ma ci pare po-
co credibile, che fino le manette e
i pollici, correvano da sè per umi-
liare ai piedi del nobile avvocato
di Cole la cartolina da visita.

E ci dicono che il nobile faccia
tesoro di queste cartoliue per scio-
rinarle agli occhi dei suoi futuri
ammiratori di Firenze.

Buon viaggio : e che il Signore
lo tenga nella sua santa guardia.

Accademia di Belle Arti . —
Giacché il nostro amico A. C. ha rimesso al
prossimo numero il seguito delle sue pubbli-
cazioni sali' Accademia, ci permettiamo di
dar noi un altra notizia che conferma il
progresso che fa, verso la dissoluzione, que-
sto povero iatituto.

Il sig cav. Giuseppe Fontana, professore
incaricato dello insegnamento del disegno or-
namentale, quest' anno non esercita  i suoi
allievi nella copia degli ornati dal gesso.

Per caso, al sig. Fontana, sarebbe stata
attaccata dal sig. Direttore la malattia di
scansare le fatiche inerenti al proprio ufficio ?

In questo caso, visto che il proselitismo
attecchisce, occorrerebbe proporre a Com-
mendatore l' esimio ed esemplarissimo Diret-
tore.

Feste Carnevalesche. — Alla Fiera
che fu inaugurata domenica nel R. Teatro,
già dei Ravvivati, poca gente, pochi affari e
poco brio. Forse questo si deve alla cattiva
stagione, e cessato il freddo, la Fiera sarà
più popolata, gli affari addiverranno migliori
ed il brio crescerà in ragione delle persone
che andranno al teatro.

•E se il teatro resterà al baio di pubblico,
tanto meglio per le tasche di chi non ci va,
e peggio per gli espositori, i quali hanno fatto
del loro meglio per preparare i banchi, tra
i quali ve ne sono alcuni che meritano di
essere singolarmente ricordati.

Il banco dei giardinier Fratelli Lucchesini
bellissimo elegante e nuovo nel suo genere,
e se avesse una posizione Migliore figurerebbe
assai più. I fiori in pianta ed in mazzoliui,
le vasche coi pesci, le giardiniere di giunco ec.
sono in gran numero: e tutto è benissimo
ed artisticamente disposto.

— Il Conte e la Coritessa M .stani !apri-
ranno sabato prossimo le loro sale ad una
festa da ballo. — Si daranno puro dei balli
dalla Contessa Biscaretti e dalla Marchesa
Strozzi.

Excelsior!

COCI'Alle.SZ:ome

Riceviamo e pubblichiamo:

Pregiatiss. sig. Direttore,

vrcbbero presentata all' intiero corpo musi-
cale . »

2. Che quand' anche la domanda dei si-
gnori sumrnentovati, fosse stata presentata
ali' adunanza del Corpo musicale, essi a-
vrebbero veduta respinta ; perChè, principal-
mente, sapevamo di già che al defnnto no-
stro amico nulla sarebbe importato delle lo-
ro messe e dei loro funerali , se qualche ora
prima della morte ( quando era veramente
padrone di sè glie 1' avessero fatto noto.

E , d'altronde, i filarmonici dei Concordi
son ben padroni di soccorrere col loro obolo
la tasca dei frati e dei preti ; ma, nel 1876,
non dovrebbero trovarsi delle persone le qua-
li, per mezzo di una stampa mascherata da
liberale, riversane delle basse contumelie, ad-
dosso ad un' Associazione che si manifesta
consentanea ai principii della civiltà e del
prog rosso.

Pregandola, si gnor Direttore di dar posto
alla presente nel suo onorevole periodico, la
salutia:r.o distintamente, dichiarandoci

Di Lei

Ultime notizie

IL COMMIATO
Ci giungeiunseguenteseuente docurnen-

to che ci affrettiamo a porre so tto
il naso ai nostri lettori:

Partecipo a VS che con decreto reale
del due corrente, sono chiamato a reggere
la Procura del Re al Tribunale di Fi-
renze.

Soddisfatto negli antichi ed ardenti miei
voti, e conseguito l'obiettivo di venti anni di
carriera, la mia soddisfazione resta assai
attenuata dal rammarico di cessare dai rap-
porti che mi erano divenuti si cari,  con tut-
te le Autorità ed i Funzionari coi quali ho
avuto che fare nel soprainteralei e agli sva-
riati servizi soggetti o alraziona diretta, o
o alla vigilanza del Pubblico Ministero. --
Sì fu merce la cooperazione loro, che la
organizzazione ed il moto di cotali servizi
ricevè un grado di vigore, di puntualità, di
precisione, oso dire, poco coinuai. --- Nel
prendere commiato da Esso, sento il bisogno
di diriger loro, e particolarmente alla SV.,
le attestazioni sincere di unì pr.)foada gra-
titudine, della quale La prego puraache di
essere rinterpetre a tutti i suoi dipandeu ti.

Il Sostituto Procuratore Geberale
Reggeute la Procura del Re

DE-VECCHI.

Ai signori Pretori, Sindaci,
Ufficiali di pubblica sicu-
rezza, Ufficiali e sotto-uf-
ficiali dei Reali carabi-
nieri del circondario di

P isa .

E a tutti i Magistrati, e Fun-
zionari del Tribunale.? — Vada.

E alla Curia Pisana ? 	 Nada.
Bravo il cav. ufficiale nobile

avvocato.

Il commiato non è breve; ma
non è bello: e questo compensa la
mancanza di brevità. -

Partecipa la sua nomina: si di-
chiara sodisfatto e dice : Sì ( bello
quel sì) fu mercò la cooperazione
dei suoi st cori che l'organizzazione
di cotali servizi quelli di ingeren-
za e sorveglianza sua) ricevè un
grado di vigore, di puntualità e di
precisione, oso dire, poco comuni ».
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R. Compagnia Italiana d' assicura-
zioni generali sulla vita cieli' uomo
autorizzata con Decreto Reale,•
27 luglio 1862.

SEDE IN MILANO

Capitale 	L 10,000,000.
Capitale emesso . L. 6,250,000.

oltre i fondi provenienti dagli assicurati e la
riserva.

Cauzione al Governo , 	  I,. 250,000.
Assicurazioni proposte alla

Compagnia . . . L. 56,416,500.
accettate dalla
Compagnia. . . . » 52,108,800.

Pagamenti agli assicurati.. : . » 1,860,100.
Assicurazioni di Capitali pagabili ai figli

od eredi in caso di morte dell'assicurato
( vita tntiera

Pagabili ad epoca determinata od anche
prima, quando avvenga la morte dell' assicu-
rato ( termine fisso-misto).

Dotazioni mutue e garantite — Rendite.
vitalizie — Pensioni.

Dirigersi alla Direzione, Milano
via Durinè num. 34.

In Pisa , ali' Agente Giuseppe
Pellegrini, Via della Faggiola.

PEEETCZ4) 5',534;A:51'15ADIZII
Z-73 	CD 	`1:23 	 di D

DEPOSITO DI LAVORO FATTO
E FABBRICANTE DI LETTI

all'uso di Genova
Via S. Bernordo dietro la v. cchia Posta

Con succursale Via S. Martino

PISA
■tOs-111-"Otile",	

A LIA SIG N ORE
Al Magazzino DE CESARI in Borgo,
palazzo Toseanelli Num. 10, è ar-
rivato un NUOVO e GRANDIOSO
ASSORTIMENTO DI RICAMI
dall' articolo andante , al' articolo
finissimo : il tutto a modicissitui
prezzi.

— PISA TIPOGRAFIA CITI 1876 —

Nel nom. 6, anno IV del giornale il Ri-
sorgimento, na rubrica Comun iCaZiOn i del
Pubblico, si legge una dichiarazione, firmata
da tre signoei, che riguarda la Società Fi-
larmonica Pisana.

E siccome quella dichiarazione ò rivolta
a rimproverare, in certo modo, la Società
suddetta ; noi sottoscritti che ne faceianu
parte ci sentiamo in obbligo di dichiarare:

I. Che le asserzioni di quei signori sono
in tutto falso ; parche quelli che si presenta-
rono al Segretario della nostra Società, non
vennero in alcun modo respinti , mit furono
detto loro qaeste preciso parole : « non es-
sendo momento opportuno, nelr ora in cui si
presentarono, avanzare una istanza alla so-
eiet.41 suddetta , in prossima adunanza, l'

Devotiss. Obbligatiss.
Brandini Pilade
Orlando Lupetti
Sebastiano Pettini.
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